
delicato della riforma abbassa dra-
sticamente il valore dell’indennita
di licenziamento che l’azienda è te-
nuta a versare, sempre se si trova
in stato di crisi. Oggi la somma cor-
risponde al compenso per 45 gior-
nate lavorative. Potrebbe scende-
re sino a 20.

CONOSENZA IL CONSENSO

Zapatero sembra deciso ad andare
avanti anche senza l’approvazione
delle parti sociali. Le consultazio-
ni con imprenditori e sindacati
continueranno, ma «qualunque co-
sa accada, il governo approverà la
riforma il prossimo 16 giugno», ha
dichiarato la vice-premier Maria
Teresa Fernandez de la Vega. «Si-
no a quel momento -ha aggiunto
Fernandez- dovremmo essere pru-
denti e consentire la prosecuzione
dei colloqui senza alcuna forma di
pressione. Siamo sempre in favore
del dialogo e del consenso».

Domani le maggiori organizza-
zioni sindacali scenderanno in
sciopero per protestare contro l’in-
sieme delle misure di austerità pre-
parate dal governo per fronteggia-
re la crisi. Un blocco completo del-
le attività lavorative potrebbe esse-
re proclamato successivamente,
se fallissero i negoziati sulla rifor-
ma del mercato del lavoro.❖

La chiusura del «dannato buco» del-
la Bp nel Golfo del Messico procede
a tappe. La valvola, ha detto ieri l'am-
ministratore delegato della compa-
gnia petrolifera Tony Hayward in
una intervista televisiva alla Bbc, sta
dando buoni risultati arrivando a
drenare non un terzo ma più di metà
della perdita, stimata dalla Bp in
12-19mila barili al giorno. «La valvo-
la riesce a pompare verso la superfi-
cie circa 10mila barili al giorno - ha
dichiarato Hayward - cioè la mag-
gior parte, probabilmente la stra-
grande maggioranza». Ciò che balza
agli occhi è però quell’avverbio -
«probabilmente» - che lampeggia co-
me la spia di una mancanza di dati
sull’effettivo ammontare del flusso
di petrolio che continua a sgorgare,
anche se in minor quantità, nelle pro-
fondità marine. Difetto di conoscen-
za o di sincerità. Le stime dell’ammi-
nistrazione federale sono che lo sver-
samento di petrolio nel Golfo del
Messico ha provocato una «marea
nera» di 855 milioni di barili finora,
una massa di idrocarburi emulsiona-
ti con acqua di mare che arriva a 5
mila piedi sott’acqua. «È un nemico
insidioso quello che sta attaccando
le nostre coste», lo definisce l’ammi-
raglio Thad Allen, comandante del-
la Guardia Costiera e uomo forte del-
la Casa Bianca per l’emergenza che

riguarda Louisiana, Mississippi, Ala-
bama e Florida. Allen, diventato un
eroe nazionale, dà il tracciato di su-
perficie della marea che si estende
ormai in un raggio di 200 miglia ma-
rine, pari a 320 chilometri, con «cen-
tinaia di migliaia di piccole chiazze»
e «tiene in ostaggio l’intero Golfo».

LA CHIUSURADEFINITIVA?

La Bp conta di chiudere la falla anco-
ra un po’ di più la prossima settima-
na ma non conta di sigillarla definiti-
vamente prima di agosto. Allen stes-
so non più tardi di una decina di gior-
ni fa ipotizzava una perdita di greg-
gio persino doppia di quella che con-
tinua a denunciare la Bp, fino a 25
mila barili al giorno. Mentre i 12 mi-
la barili dichiarati adesso risultano
in ogni caso una perdita doppia ri-
spetto a quanto dichiarato nelle pri-
me due settimane dalla stessa Bp. La
vera entità dello sversamento resta
dunque nel mistero. Parlando ai mi-
crofoni della Cnn Allen ha per altro
ribadito ieri che «ancora nessuno
può dire quanto a lungo ci sarà petro-
lio in acqua». Nicolas Pilcher, esper-
to internazionale di ecosistemi mari-
ni,sostiene che il problema principa-
le non sarà sulle coste ma sul fondo
marino, dove più scarsi sono i mi-
crorganismi in grado di metabolizza-
re le particelle di petrolio. Trovando-
ci di fronte alla più grande dispersio-
ne di petrolio della storia, ammette
che è veramente troppo presto per
fare previsioni sull’impatto che avrà
e su quanti anni serviranno per smal-
tirne i danni. Sulle coste dell’Alaska
investite dalla marea della Exxon
Valdez nell’89 dopo 16 anni in alcu-
ne zone la situazione inalterata ri-
spetto alle prime settimane dal disa-
stro.❖

L'austerity piace agli olandesi
che, nelle elezioni politiche di dopodo-
mani, sembranosemprepiùorientati a
premiare i liberali del Vvd diMark Rut-
te, determinati a tagliare la spesa pub-
blica con unpianoaggressivo chepre-
vede ildoppiodei risparmipropostidai
socialisti.

Dispostiai sacrifici epreoccupatipiù
dalla crisi chedall'immigrazione, i citta-
dini d'Olanda fanno scendere nei son-
daggi il partito xenofobo di Geert Wil-
ders (Pvv), che con la sua crociata an-
ti-immigratierastato il trionfatoredelle
ultimeamministrative. Secondogliulti-
mi sondaggi, i liberali di Rutte sono in
testaconcirca40seggisu150. Il leader
del Vvd, 43 anni, è considerato il Nick
Clegg d'Olanda, ovvero il giovane che
dovrebbe portare i liberali alla vittoria,
inaugurandoilnuovocorsodellapoliti-
caolandese.Rigorosoedausteroilpro-
grammadiRutte,chedietro il titolo«Ri-
portare l'ordine negli affari», propone
unpianoditaglisenzascontipernessu-
no:20miliardi inmenodispesapubbli-
caedeficitazeroentro il2015(oggièal
-6,3%, unodei più bassi d'Europa).

Elezioni politiche
per i sondaggi
premiati i liberali

SLOVENIA

Referendum, in testa i sì
per accordo con Croazia

Siprofila lavittoriadel«sì»anchesedi
misuranel referendumsvoltosi ieri in
Slovenia sull'accordo siglato con la
Croaziaper la soluzione di unadispu-
ta territoriale. Favorevoli al patto rati-
ficato dal Parlamento di Lubiana lo
scorsoaprile, secondo i primi risultati
preliminari,sarebbeil52,3%deglislo-
veni.

AFGHANISTAN

Karzai, un comitato per
valutare talebani moderati

Il presidente afghano Hamid Karzai,
comedecisodallaLoyaJirgadi ricon-
ciliazione,hadecretato l'istituzionedi
un Comitato per esaminare i dossier
di centinaia di talebani in carcere per
«presunte connessioni con l'opposi-
zionearmata»che,«quandononrisul-
tino solide prove a loro carico», do-
vranno essere immediatamente rila-
sciati.Nel frattempohachiestoeotte-
nuto le dimissioni delministro dell'In-
terno afghano, Hanif Atmar, e del ca-
podei servizi segreti, AmrullahSaleh.

SOMALIA

Terroristi arrestati
all’aeroporto di NewYork

Stavano organizzando l'uccisione di
cittadini americani all'esteroma pen-
savano anche ad attentati terroristici
negli Usa. È quantoè emersodaalcu-
ne intercettazioni telefoniche della
Polizia di NewYork che hanno ortato
all'arresto di Mohamed Mahmood
Alessa, 20 anni e Carlos Eduardo Al-
monte,26,cittadiniamericani,blocca-
ti sabato sera all'aeroporto di Jfk in
partenzaperlaSomalia,dovesisareb-
bero uniti al gruppo jihadista al Sha-
baab.

BRASILE

Tremilioni al Gay Pride
di San Paolo

La «ParadaGay» brasiliana, quest’an-
no alla 14esima edizione, si conferma
lapiùgrandemanifestazionediorgo-
glio omosessuale del mondo. Anche
quest'anno ha richiamato tre milioni
di persone sulla centralissima Aveni-
daPaulistaaSanPaoloperunaspecie
diCarnevalealternativodominatoda
«DragQueen»e travesrimentidiogni
tipo e foggia. Molto frequentato an-
chedaturisti e famigliebrasilianeche
lo vivono come una festa cittadina.
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Brevi

Lamarea nera è grande
320 chilometri
La Bp «ottimista» sul tappo

rgonnelli@unita.it

OLANDA

PARLANDO

DI...

Angela
Merkel

Al via oggi a Berlino la due giorni di consultazioni fra i vertici del governo di centro
destradiAngelaMerkelperstabilireitaglinecessariallaspesapubblica.«Dobbiamofissare
punti importantiper lo sviluppodellaGermanianeiprossimianni», hadichiarato lacancel-
lieraMerkel dal suo ufficio di Berlino.

La Bp è ottimista sulla chiusura
progressiva del «maledetto bu-
co» nel Golfo del Messico. La val-
vola sta drenando 10mila barili
al giorno, «due terzi della perdi-
ta». Quanto servirà per pulire in-
vece proprio non si sa.

La piattaforma «Deepwater Horizon» primadell’esplosione del 20 aprile scorso
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